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Premessa 
Il presente lavoro è il primo report annuale relativo al fenomeno delle addiction in Basilicata realizzato 

dell’Osservatorio Regionale sulle Dipendenze. Lo scopo del documento è di fornire un quadro aggiornato 

sulle caratteristiche  dell’utenza che si rivolge ai Ser.T.  e sulle  risposte da questi fornite.  

I dati oggetto dell’analisi fanno riferimento all’anno 2012. Non è stato possibile procedere alla 

comparazione con quelli degli anni precedenti a causa delle diverse modalità con cui  le informazioni in 

passato erano raccolte.  Punto di forza del rapporto è di aver monitorato non solo la tossicodipendenza ma 

anche le altre forme di dipendenza patologica alle quali i Ser.T. danno risposta:  alcoldipendenza, tabagismo 

e gioco d’azzardo patologico. Inoltre, il  documento fornisce  un quadro puntuale dell’utenza assistita 

presso le Case Circondariali di Basilicata. Infine, sono riportati i dati degli  utenti in comunità terapeutica      

(numero e costi)  distinguendoli tra  residenti in strutture che hanno sede in Basilicata e residenti in 

comunità fuori regione.  

Il rapporto, prodotto dal  “Tavolo Tecnico” dell’Osservatorio e realizzato dal “Gruppo di lavoro ristretto”, è 

il punto di arrivo del percorso  effettuato in questi ultimi tre anni dagli operatori dei Ser.T. di Basilicata. 

Sono loro che hanno “alimentato” il Sistema Informativo Unico Regionale sulle Dipendenze da cui sono 

estratti  i dati su cui si fonda l’analisi. Tale  Sistema Informativo rappresenta un’importante risorsa per 

comprendere e valutare il fenomeno delle dipendenze e l’assistenza fornita agli utenti dai Servizi.  

Il report 2013 arriva in un momento difficile per l’intera Nazione che sta affrontando problemi finanziari ed 

economici tali da rendere necessarie  misure di risparmio e di ottimizzazione della spesa pubblica. Esso 

vuole offrire un  contributo   per lo sviluppo di una strategia di programmazione e organizzazione dei servizi 

che consenta un uso più efficace ed efficiente delle risorse ed una risposta più adeguata ai bisogni vecchi e 

nuovi degli assistiti.  
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1. CARATTERISTICHE DEMOGRAFICHE DEGLI UTENTI 
All’interno del report l’utenza dei Ser.T. di Basilicata (Tab. 1 e Tab. 1.1) viene scomposta,  in base alla 

tipologia di dipendenza, in quattro categorie principali: tossicodipendenza, alcoldipendenza, tabagismo e 

gioco d’azzardo patologico. 

Nel 2012 l’utenza annuale  dei Ser.T. di Basilicata è stata di 2.276 utenti , di cui 2.025 uomini (89,0%) e 251 

donne (11,0%). Tra gli utenti in carico ai Ser.T. significativa è la componente dei detenuti presso le Case 

Circondariali di Potenza, di Matera e di  Melfi. Si tratta di 218 persone, di cui 59 utenti nuovi assoluti (28%). 

Gli uomini sono 211 (96,8%) e le donne 7 (3,2%).  

In tutte e quattro le tipologie di dipendenza la componente maschile prevale nettamente su quella 

femminile anche se con percentuali diverse in base alla tipologia di addiction. 

La massima presenza femminile si riscontra tra i tabagisti (34,8%), la minima tra i tossicodipendenti (8%), 

un valore intermedio è quello relativo agli alcolisti (18,4%). Non sono presenti donne tra i giocatori 

d’azzardo patologico. 

La distribuzione per fasce d’età dell’utenza in base alla tipologia di dipendenza mostra una forte differenza 

tra i tossicodipendenti e le altre tipologie. Tra i primi la maggiore percentuale di utenti  si concentra nella 

classe d’età  30-39 anni (41,4%). Per le rimanenti classi  la distribuzione per età appare abbastanza 

uniforme. 

Nel caso dei  tabagisti, degli alcolisti e dei giocatori d’azzardo patologico,  la fascia di età in cui si concentra 

l’utenza è dai 40 anni in su: in particolare il 59,4% dei tabagisti ha più di 44 anni così come il 58,2% degli 

alcolisti; Il 40,9% dei giocatori d’azzardo patologico ha più di 44 anni. 

Una possibile chiave di lettura del dato è la maggiore sostenibilità nel tempo del consumo di alcol, di 

tabacco e dei comportamenti di gioco compulsivo rispetto al consumo di sostanze stupefacenti. Ciò spesso 

comporta  l’entrare in  contatto con i servizi ad un’età più avanzata.  

Sempre nel 2012, i  nuovi utenti assoluti sono stati 429 pari al 18,8% dell’utenza totale. Tra i 

tossicodipendenti l’incidenza dei “nuovi assoluti” rispetto al totale degli utenti in carico nell’anno per 

questa tipologia è  stata decisamente inferiore rispetto agli alcolisti,  ai giocatori d’azzardo patologico e ai 

tabagisti. Infatti tra i tossicodipendenti la percentuale dei nuovi assoluti è del 15,8% mentre per gli alcolisti 

raggiunge il 23,9%. Per quanto riguarda i giocatori d’azzardo patologico e i tabagisti le percentuali sono 

nettamente superiori: nel primo caso si raggiunge  il 45,5% e nel secondo il 44,9%.  

Per queste ultime due tipologie  di utenti i  servizi a loro rivolti sono di più recente istituzione e di 

conseguenza si è in una fase di  forte incremento numerico. 

Scomponendo il dato dell’utenza annuale in base al sesso emerge come tra gli alcolisti l’incidenza dei nuovi 

utenti assoluti si equivalga tra uomini (23,8%) e donne (24,5%) mentre una evidente differenza si registra 

tra i tossicodipendenti: in questo caso le donne (18,8%) risultano avere un’incidenza percentualmente 

maggiore rispetto agli  uomini (15,6%). La situazione si inverte tra i tabagisti dove gli uomini rappresentano 

il 48,9% e le donne il 37,5% dei nuovi. 
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Tab. 1 Rilevazione STD fasce d'età standard 

  SESSO           FASCE DI ETA' 

SOGGETTI M F TOT M% F% 
% 

S.N.A.M. 
% 

S.N.A.F. 
% 

S.N.A. 
<=19 20-24 25-29 30-34 35-39 40-44 >44 

Sogg. nuovi 
assoluti 
ammessi 
(SNA) TD 

238 25 263 90,5% 9,5% 

15,6% 18,8% 15,8% 

12 48 56 54 47 24 22 

Sogg. fisici 
assistiti / 
periodo 
(SFA/P)  TD 

1530 133 1663 92,0% 8,0% 24 168 306 353 336 252 224 

Sogg. nuovi 
assoluti 
ammessi 
(SNA) 
ALCOLOGIA 

102 23 125 81,6% 18,4% 

23,8% 24,5% 23,9% 

2 3 4 13 23 25 55 

Sogg. fisici 
assistiti / 
periodo 
(SFA/P)  
ALCOLOGIA 

428 94 522 82,0% 18,0% 3 6 15 36 67 91 304 

Sogg. nuovi 
assoluti 
ammessi 
(SNA) 
GAMBLING 

10 0 10 100,0% 0,0% 

45,5% 0,0% 45,5% 

0 1 0 2 1 3 3 

Sogg. fisici 
assistiti / 
periodo 
(SFA/P)  
GAMBLING 

22 0 22 100,0% 0,0% 0 2 2 2 3 4 9 

Sogg. nuovi 
assoluti 
ammessi 
(SNA) 
TABACCO 

22 9 31 71,0% 29,0% 

48,9% 37,5% 44,9% 

1 1 0 1 2 4 22 

Sogg. fisici 
assistiti / 
periodo 
(SFA/P)  
TABACCO 

45 24 69 65,2% 34,8% 1 4 1 5 6 11 41 

Sogg. nuovi 
assoluti 
ammessi 
TOTALI 

372 57 429 86,7% 13,3% 

18,4% 22,7% 18,8% 

15 53 60 70 73 56 102 

Sogg. fisici 
assistiti / 
periodo  
TOTALI 

2025 251 2276 89,0% 11,0% 28 180 324 396 412 358 578 
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Tab. 1.1 Valori percentuali su fasce d'età standard STD 

FASCE DI ETA' 

SOGGETTI <=19 20-24 25-29 30-34 35-39 40-44 >44 

Sogg. nuovi assoluti 
ammessi (SNA) TD 4,6% 18,3% 21,3% 20,5% 17,9% 9,1% 8,4% 

Sogg. fisici assistiti / 
periodo (SFA/P)  TD 1,4% 10,1% 18,4% 21,2% 20,2% 15,2% 13,5% 

Sogg. nuovi assoluti 
ammessi (SNA) 
ALCOLOGIA 

1,6% 2,4% 3,2% 10,4% 18,4% 20,0% 44,0% 

Sogg. fisici assistiti / 
periodo (SFA/P)  
ALCOLOGIA 

0,6% 1,1% 2,9% 6,9% 12,8% 17,4% 58,2% 

Sogg. nuovi assoluti 
ammessi (SNA) 
GAMBLING 

0,0% 10,0% 0,0% 20,0% 10,0% 30,0% 30,0% 

Sogg. fisici assistiti / 
periodo (SFA/P)  
GAMBLING 

0,0% 9,1% 9,1% 9,1% 13,6% 18,2% 40,9% 

Sogg. nuovi assoluti 
ammessi (SNA) 
TABACCO 

3,2% 3,2% 0,0% 3,2% 6,5% 12,9% 71,0% 

Sogg. fisici assistiti / 
periodo (SFA/P)  
TABACCO 

1,4% 5,8% 1,4% 7,2% 8,7% 15,9% 59,4% 

Sogg. nuovi assoluti 
ammessi TOTALI 0,2% 0,0% 0,2% 0,5% 0,7% 0,0% 0,2% 

Sogg. fisici assistiti / 
periodo  TOTALI 0,1% 0,4% 1,1% 1,4% 0,7% 0,4% 0,3% 
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2 SOSTANZE D’ABUSO  
Il dato annuale 2012 (Tab. 2 e Tab. 2.1) conferma l’assoluta prevalenza, tra gli  utenti tossicodipendenti, 

dell’eroina quale sostanza che determina l’accesso ai Ser.T. (sostanza d’abuso “primaria”) con l’84,6% del 

totale. Essa viene assunta  in  diverse forme: inalata, iniettata e fumata. Tra le donne l’incidenza dell’eroina 

quale sostanza primaria è nettamente superiore a quella degli uomini (il 91,8% nel primo caso contro 

l’84,0% nel secondo). 

Tra gli utenti dei servizi rilevanza, seppur minore, hanno la cocaina (6,8%), i cannabinoidi (5,5%) ed il 

metadone “da strada” acquistato illegalmente (1,9%). Scomponendo questi dati in base al sesso emerge 

come l’uso primario di queste altre sostanze sia più rilevante tra gli uomini che tra le donne: per la cocaina 

il 7,1% contro il 3,2%, per i cannabinoidi il 5,8% contro l’1,0%, per il metadone “da strada” 1,9% contro 

l’1,0%. Una parte significativa degli utenti maschi con dipendenza da cocaina è detenuta presso le case 

circondariali della Regione. 

L’analisi dell’utenza dei Ser.T. mostra, inoltre, come questa sia caratterizzata in buona parte da 

poliassuntori di sostanze psicoattive.  Al momento della presa in carico al servizio  gli utenti dichiarano di 

fare uso di più sostanze stupefacenti. Le sostanze secondarie maggiormente utilizzate sono i cannabinoidi 

(37,9%), la cocaina (32,5%) e l’alcol (11,3%). Tra gli uomini l’incidenza del consumo di cannabinoidi è 

maggiore rispetto alle donne (38,3% rispetto al 32,7%), per le altre sostanze i valori sono equivalenti . 

Tab. 2 Sostanze primarie utilizzate dai tossicodipendenti in cura presso i Ser.T. 

Sostanze primarie 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

Allucinogeni 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0   

Altri allucinogeni 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0   

Altri ipnotici e 
sedativi 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0   

Altri oppiacei 2 66,7 0,9 1 33,3 1,0 0 0,0 0,0 3 100,0 0,2 33,00 

Altro 5 100,0 0,4 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 5 100,0 0,4   

Amfetamine 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0   

Barbiturici 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0   

Benzodiazepine 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0   

Cannabinoidi 75 98,7 5,8 1 1,3 1,0 0 0,0 0,0 76 100,0 5,5 29,67 

Cocaina 91 96,8 7,1 3 3,2 0,0 0 0,0 0,0 94 100,0 6,8 35,50 

Crack 5 100,0 0,4 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 5 100,0 0,4 32,67 

Ecstasi ed analoghi 1 100,0 0,1 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 1 100,0 0,1 26,00 

Eroina 1080 92,3 84,0 90 7,7 91,8 0 0,0 0,0 1170 100,0 84,6 37,00 

Inalanti/Volatili 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 34,80 

LSD 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0   

Metadone (da 
strada) 

25 96,2 1,9 1 3,8 1,0 0 0,0 0,0 26 100,0 1,9 34,00 

Metadone (da 
trattamento) 

1 33,3 0,1 2 66,7 2,0 0 0,0 0,0 3 100,0 0,2 35,00 

Morfina 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0   

Totale 1285     98     0     1383       
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Tab. 2.1 Sostanze secondarie utilizzate dai tossicodipendenti in cura presso i Ser.T. 

Sostanze secondarie 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

Alcool 168 93,3 11,3 12 6,7 11,5 0 0,0 0,0 180 100 11,3 35,33 

Allucinogeni 2 100,0 0,1 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 2 100,0 0,1 33,00 

Altri allucinogeni 8 80,0 0,5 2 20,0 1,9 0 0,0 0,0 10 100,0 0,6 31,17 

Altri ipnotici e 
sedativi 

3 75,0 0,2 1 25,0 1,0 0 0,0 0,0 4 100,0 0,3 36,50 

Altri oppiacei 3 100,0 0,2 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 3 100,0 0,2 27,50 

Altro 83 94,3 5,6 5 5,7 4,8 0 0,0 0,0 88 100,0 5,5 30,00 

Amfetamine 10 83,3 0,7 2 16,7 1,9 0 0,0 0,0 12 100,0 0,8 36,50 

Barbiturici 1 100,0 0,1 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 1 100,0 0,1 51,00 

Benzodiazepine 20 83,3 1,3 4 16,7 3,8 0 0,0 0,0 24 100,0 1,5 38,75 

Cannabinoidi 571 94,4 38,3 34 5,6 32,7 0 0,0 0,0 605 100,0 37,9 36,00 

Cocaina 485 93,6 32,5 33 6,4 31,7 0 0,0 0,0 518 100,0 32,5 34,67 

Crack 12 85,7 0,8 2 14,3 1,9 0 0,0 0,0 14 100,0 0,9 35,00 

Ecstasi ed analoghi 31 91,2 2,1 3 8,8 2,9 0 0,0 0,0 34 100,0 2,1 31,20 

Eroina 47 92,2 3,2 4 7,8 3,8 0 0,0 0,0 51 100,0 3,2 34,83 

Inalanti/Volatili 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0,00 

LSD 21 100,0 1,4 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 21 100,0 1,3 35,40 

Metadone (da 
strada) 

22 91,7 1,5 2 8,3 1,9 0 0,0 0,0 24 100,0 1,5 30,67 

Metadone (da 
trattamento) 

3 100,0 0,2 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 3 100,0 0,2 30,00 

Morfina 1 100,0 0,1 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 1 100,0 0,1 35,00 

Totale 1491     104     0     1595       

 

Una componente significativa dell’utenza regionale è costituita da persone detenute presso le Case 

Circondariali di Potenza, Matera e Melfi (Tab. 2.2 e Tab. 2.3). Tale popolazione è ad assoluta prevalenza 

maschile (solo 7 le donne).  Tra gli utenti detenuti  l’eroina è la sostanza primaria più diffusa (62,3%), 

seguita dalla cocaina (21,6%) che ha un’incidenza significativamente più alta rispetto agli utenti assistiti 

presso le sedi dei Ser.T.. Significativa appare  la presenza di alcolisti tra i detenuti pari al 10,5%. Le donne 

detenute in 4 casi hanno come sostanza primaria l’eroina e in uno l’alcol.  
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Tab. 2.2 Sostanze primarie utilizzate dagli utenti in cura presso le Case Circondariali 

Sostanze primarie 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

Alcool 16 94,1 10,2 1 5,9 20,0 0 0 0 17 100,0 10,5 32,75 

Allucinogeni 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Altri allucinogeni 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Altri ipnotici e 
sedativi 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Altri oppiacei 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Altro 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Amfetamine 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Barbiturici 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Benzodiazepine 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Cannabinoidi 8 100,0 5,1 0 0,0 0,0 0 0 0 8 100,0 4,9 32,33 

Cocaina 35 100,0 22,3 0 0,0 0,0 0 0 0 35 100,0 21,6 35,33 

Crack 1 100,0 0,6 0 0,0 0,0 0 0 0 1 100,0 0,6 45,00 

Ecstasi ed analoghi 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Eroina 97 96,0 61,8 4 4,0 80,0 0 0 0 101 100,0 62,3 35,00 

Inalanti/Volatili 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

LSD 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Metadone (da 
strada) 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Metadone (da 
trattamento) 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Morfina 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Totale 157     5     0     162       
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Nelle Case Circondariali tra gli utenti si conferma la diffusa condizione di poliassuntore: tra le sostanze 

secondarie d’abuso al primo posto c’è la cocaina (39,7%) seguita dai cannabinoidi (32,5%) e dall’alcol 

(10,3%). 

 

Tab. 2.3 Sostanze secondarie utilizzate degli utenti in cura presso le Case Circondariali 

Sostanze secondarie 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

Alcool 12 92,3 9,9 1 7,7 20,0 0 0 0 13 100,0 10,3 36,50 

Allucinogeni 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Altri allucinogeni 2 66,7 1,7 1 33,3 20,0 0 0 0 3 100,0 2,4 27,00 

Altri ipnotici e 
sedativi 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Altri oppiacei 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Altro 2 100,0 1,7 0 0,0 0,0 0 0 0 2 100,0 1,6 36,00 

Amfetamine 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Barbiturici 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Benzodiazepine 3 100,0 2,5 0 0,0 0,0 0 0 0 3 100,0 2,4 40,50 

Cannabinoidi 41 100,0 33,9 0 0,0 0,0 0 0 0 41 100,0 32,5 34,00 

Cocaina 49 98,0 40,5 1 2,0 20,0 0 0 0 50 100,0 39,7 33,50 

Crack 1 50,0 0,8 1 50,0 20,0 0 0 0 2 100,0 1,6 33,50 

Ecstasi ed analoghi 4 80,0 3,3 1 20,0 20,0 0 0 0 5 100,0 4,0 31,00 

Eroina 5 100,0 4,1 0 0,0 0,0 0 0 0 5 100,0 4,0 37,33 

Inalanti/Volatili 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

LSD 2 100,0 1,7 0 0,0 0,0 0 0 0 2 100,0 1,6 32,00 

Metadone (da 
strada) 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Metadone (da 
trattamento) 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Morfina 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Totale 121     5     0     126       
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La sostanza psicoattiva che gli utenti tossicodipendenti indicano come sostanza d’iniziazione (Tab. 2.4) è 

nell’ l’84,1% dei casi rappresentata dai cannabinoidi e nel 10,2%  dall’eroina. Residuale risulta l’incidenza 

delle altre sostanze (cocaina 3,0%). Non appaiono differenze significativa tra i due sessi. 

 

Tab. 2.4 Sostanze di iniziazione utilizzate dai tossicodipendenti in cura presso i Ser.T. 

Sostanze iniziazione 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

Alcool 21 91,3 1,9 2 8,7 2,1 0 0,0 0,0 23 100 1,9   

Allucinogeni 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Altri allucinogeni 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Altri ipnotici e 
sedativi 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Altri oppiacei 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Altro 8 100,0 0,7 0 0,0 0,0 0 0 0 8 100,0 0,7 35,00 

Amfetamine 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Barbiturici 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Benzodiazepine 1 100,0 0,1 0 0,0 0,0 0 0 0 1 100,0 0,1 49,00 

Cannabinoidi 911 91,7 83,9 82 8,3 86,3 0 0 0 993 100,0 84,1 33,33 

Cocaina 33 94,3 3,0 2 5,7 2,1 0 0 0 35 100,0 3,0 42,17 

Crack 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Ecstasi ed analoghi 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Eroina 112 92,6 10,3 9 7,4 9,5 0 0 0 121 100,0 10,2 36,83 

Inalanti/Volatili 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

LSD 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Metadone (da 
strada) 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Metadone (da 
trattamento) 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Morfina 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Totale 1086     95     0     1181       
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Tra i detenuti la situazione si modifica(Tab. 2.5): pur rimanendo i cannabinoidi la principale sostanza 

d’iniziazione (69,8%) la cocaina assume un ruolo maggiormente significativo (14,2%) assieme all’eroina 

(9,4%). L’alcol incide per 6,6 % del dato totale. 

 

Tab. 2.5 Sostanze di iniziazione utilizzate degli utenti in cura presso le Case Circondariali 

Sostanze iniziazione 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

Alcool 6 85,7 5,9 1 14,3 25,0 0 0 0 7 100,0 6,6 44,00 

Allucinogeni 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Altri allucinogeni 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Altri ipnotici e 
sedativi 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Altri oppiacei 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Altro 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Amfetamine 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Barbiturici 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Benzodiazepine 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Cannabinoidi 71 95,9 69,6 3 4,1 75,0 0 0 0 74 100,0 69,8 33 

Cocaina 15 100,0 14,7 0 0,0 0,0 0 0 0 15 100,0 14,2 42 

Crack 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Ecstasi ed analoghi 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Eroina 10 100,0 9,8 0 0,0 0,0 0 0 0 10 100,0 9,4 42 

Inalanti/Volatili 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

LSD 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Metadone (da 
strada) 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Metadone (da 
trattamento) 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Morfina 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0,0 0,0   

Totale 102     4           106       
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3 CONDIZIONE SOCIALE 

3.1 Livello d’istruzione 

Il livello d’istruzione tra gli utenti tossicodipendenti è complessivamente medio basso (Tab. 3). Il  40,6% 

(valore modale) è in possesso del solo diploma di  scuola media inferiore. 

Il livello d’istruzione delle donne è mediamente superiore a quello degli uomini. Tra questi hanno un  

diploma di scuola media inferiore il 41,4% mentre il 18,4% ne possiede uno di  scuola media superiore; fra 

le donne il 34,1% è in possesso di diploma di scuola media superiore mentre il 31,1% ha il diploma di scuola 

media inferiore. 

Tab. 3 Livello d’istruzione dei tossicodipendenti in cura presso i Ser.T. 

Livello di istruzione 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

Non risulta/non 
risponde 

458 92,7 30,0 36 7,3 27,3 0 0 0 494 100,0 29,7 34,83 

Nessuno 1 100,0 0,1 0 0,0 0,0 0 0 0 1 100,0 0,1 45,00 

Elementari 61 100,0 4,0 0 0,0 0,0 0 0 0 61 100,0 3,7 39,33 

Medie inferiori 633 93,9 41,4 41 6,1 31,1 0 0 0 674 100,0 40,6 34,67 

Scuole professionali 77 96,3 5,0 3 3,8 2,3 0 0 0 80 100,0 4,8 32,50 

Medie superiori 281 86,2 18,4 45 13,8 34,1 0 0 0 326 100,0 19,6 32,50 

Diploma 
universitario 

6 75,0 0,4 2 25,0 1,5 0 0 0 8 100,0 0,5 36,50 

Laurea 12 70,6 0,8 5 29,4 3,8 0 0 0 17 100,0 1,0 34,17 

Totale 1529     132     0     1661       

 

Il livello d’istruzione degli alcoldipendenti  è più basso rispetto ai tossicodipendenti (Tab. 3.1). Difatti il 

17,5% dei primi  ha conseguito la sola licenza elementare e il 35,7% il diploma di scuola media inferiore. Un 

possibile elemento di interpretazione è l’età media più elevata degli alcoldipendenti. Tra questi ultimi il 

livello d’istruzione delle donne è leggermente più alto rispetto agli uomini. Questa tendenza conferma 

quanto già riscontrato tra i tossicodipendenti. 

Tab. 3.1 Livello d’istruzione degli alcolisti in cura presso i Ser.T. 

Livello di istruzione 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

Non risulta/non 
risponde 

119 81,5 27,8 27 18,5 29,0 0 0 0 146 100,0 28,0 47,50 

Nessuno 2 100,0 0,5 0 0,0 0,0 0 0 0 2 100,0 0,4 68,50 

Elementari 76 83,5 17,8 15 16,5 16,1 0 0 0 91 100,0 17,5 51,00 

Medie inferiori 158 84,9 36,9 28 15,1 30,1 0 0 0 186 100,0 35,7 44,83 

Scuole professionali 23 76,7 5,4 7 23,3 7,5 0 0 0 30 100,0 5,8 42,50 

Medie superiori 40 80,0 9,3 10 20,0 10,8 0 0 0 50 100,0 9,6 42,50 

Diploma 
universitario 

2 50,0 0,5 2 50,0 2,2 0 0 0 4 100,0 0,8 47,00 

Laurea 8 66,7 1,9 4 33,3 4,3 0 0 0 12 100,0 2,3 48,80 

Totale 428     93     0     521       
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Anche i tabagisti in cura presso i Ser.T. hanno un livello d’istruzione medio basso (Tab. 3.2):  il 44,9% è in 

possesso del diploma di scuola media inferiore. Scomponendo il dato tra uomini e donne si inverte la 

tendenza riscontrata tra i tossicodipendenti e gli alcolisti: in questo caso la percentuale degli uomini in 

possesso di diploma di scuola media superiore è maggiore rispetto alle donne (20,0% rispetto all’8,3%). 

Tab. 3.2 Livello d’istruzione dei tabagisti in cura presso i Ser.T. 

Livello di istruzione 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

Non risulta/non 
risponde 

8 44,4 17,8 10 55,6 41,7 0 0 0 18 100,0 26,1 51,00 

Nessuno 0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 100,0 0,0   

Elementari 3 100,0 6,7 0 0,0 0,0 0 0 0 3 100,0 4,3 66,00 

Medie inferiori 20 64,5 44,4 11 35,5 45,8 0 0 0 31 100,0 44,9 40,00 

Scuole professionali 2 66,7 4,4 1 33,3 4,2 0 0 0 3 100,0 4,3 35,50 

Medie superiori 9 81,8 20,0 2 18,2 8,3 0 0 0 11 100,0 15,9 50,50 

Diploma 
universitario 

1 100,0 2,2 0 0,0 0,0 0 0 0 1 100,0 1,4 59,00 

Laurea 2 100,0 4,4 0 0,0 0,0 0 0 0 2 100,0 2,9 44,00 

Totale 45     24     0     69       

 

Tra i giocatori d’azzardo patologico (Tab. 3.3), di cui è disponibile il dato sul livello d’istruzione (13 su 20), 6 

individui hanno il diploma di scuola media inferiore. Ciò conferma la tendenza riscontrata nelle altre 

tipologie di addiction. 

Tab. 3.3 Livello d’istruzione dei giocatori d’azzardo patologici in cura presso i Ser.T. 

Livello di istruzione 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

Non risulta/non 
risponde 

7 100,0 35,0 0 0 0 0 0 0 7 100,0 35,0 43,00 

Nessuno 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0 0 0 100,0 0,0   

Elementari 2 100,0 10,0 0 0 0 0 0 0 2 100,0 10,0 42,50 

Medie inferiori 6 100,0 30,0 0 0 0 0 0 0 6 100,0 30,0 36,67 

Scuole professionali 1 100,0 5,0 0 0 0 0 0 0 1 100,0 5,0 44,00 

Medie superiori 2 100,0 10,0 0 0 0 0 0 0 2 100,0 10,0 48,00 

Diploma 
universitario 

0 0,0 0,0 0 0 0 0 0 0 0 100,0 0,0   

Laurea 2 100,0 10,0 0 0 0 0 0 0 2 100,0 10,0 50,00 

Totale 20     0     0     20       
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Nelle Case Circondariali (Tab. 3.4) si conferma il livello d’istruzione estremamente basso degli utenti anche 

se in  presenza di una percentuale molto elevata di “dato non disponibile “(47,2%). 

Tab. 3.4 Livello d’istruzione degli utenti in cura presso le Case Circondariali 

Livello di istruzione 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

Non risulta/non 
risponde 

100 97,1 47,4 3 2,9 42,9 0 0 0 103 100,0 47,2 36,67 

Nessuno 1 100,0 0,5 0 0,0 0,0 0 0 0 1 100,0 0,5 45,00 

Elementari 18 94,7 8,5 1 5,3 14,3 0 0 0 19 100,0 8,7 39,33 

Medie inferiori 74 98,7 35,1 1 1,3 14,3 0 0 0 75 100,0 34,4 34,75 

Scuole professionali 6 100,0 2,8 0 0,0 0,0 0 0 0 6 100,0 2,8 39,00 

Medie superiori 11 91,7 5,2 1 8,3 14,3 0 0 0 12 100,0 5,5 31,33 

Diploma 
universitario 

0 0,0 0,0 0 0,0 0,0 0 0 0 0 100,0 0,0   

Laurea 1 50,0 0,5 1 50,0 14,3 0 0 0 2 100,0 0,9 46,00 

Totale 211     7     0     218       

 

3.2 Stato civile 

Tra gli utenti tossicodipendenti lo stato civile più diffuso (Tab. 3.5) è quello di celibe/nubile (53,3%) seguito 

da coniugato/a (13,8%). 

I celibi percentualmente sono leggermente inferiori alle nubili (53,1% - 56,1%). Tra i coniugati/e prevalgono 

gli uomini (14,3%) rispetto alle donne (8,3%) mentre tra i conviventi la tendenza si inverte (3,8% uomini e 

8,3% donne). 

Tab. 3.5 Stato civile dei tossicodipendenti in cura presso i Ser.T. 

Stato civile 

Sesso Età 
media M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

Celibe/Nubile 812 91,6 53,1 74 8,4 56,1 0 0 0 886 100,0 53,3 32,00 

Coniugato/a 219 95,2 14,3 11 4,8 8,3 0 0 0 230 100,0 13,8 41,00 

Vedovo/a 2 66,7 0,1 1 33,3 0,8 0 0 0 3 100,0 0,2 42,00 

Separato/a 61 89,7 4,0 7 10,3 5,3 0 0 0 68 100,0 4,1 40,17 

Divorziato/a 15 83,3 1,0 3 16,7 2,3 0 0 0 18 100,0 1,1 45,00 

Convivente 58 84,1 3,8 11 15,9 8,3 0 0 0 69 100,0 4,2 36,33 

NON RIFERITO 362 93,5 23,7 25 6,5 18,9 0 0 0 387 100,0 23,3 33,83 

Totale 1529     132     0     1661       

 

Tra gli alcolisti (Tab. 3.6) la composizione per stato civile cambia (Tab. 3.6). Tra questi prevalgono 

nettamente i coniugati/e (46,6%) seguiti dai celibi/nubili (24,8%). Le donne sono per il 60,2% sposate 

contro il 43,7% degli uomini. La condizione di separati/e  e  divorziati/e coinvolge il 10,0% dell’utenza,  una 

percentuale maggiore rispetto agli utenti tossicodipendenti dove la percentuale è del 5,2%.  
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Tab. 3.6 Stato civile degli alcolisti in cura presso i Ser.T. 

Stato civile 

Sesso Età 
media M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

Celibe/Nubile 118 91,5 27,6 11 8,5 11,8 0 0 0 129 100,0 24,8 41,00 

Coniugato/a 187 77,0 43,7 56 23,0 60,2 0 0 0 243 100,0 46,6 48,50 

Vedovo/a 3 42,9 0,7 4 57,1 4,3 0 0 0 7 100,0 1,3 48,25 

Separato/a 30 81,1 7,0 7 18,9 7,5 0 0 0 37 100,0 7,1 46,00 

Divorziato/a 13 86,7 3,0 2 13,3 2,2 0 0 0 15 100,0 2,9 55,00 

Convivente 8 88,9 1,9 1 11,1 1,1 0 0 0 9 100,0 1,7 44,20 

NON RIFERITO 69 85,2 16,1 12 14,8 12,9 0 0 0 81 100,0 15,5 49,00 

Totale 428     93     0     521       

 

I giocatori d’azzardo patologico (Tab. 3.7) (utenti in carico solo uomini) hanno in prevalenza lo status di 

coniugato (9 su 19).  

Tab. 3.7 Stato civile dei giocatori d’azzardo patologici in cura presso i Ser.T. 

Stato civile 

Sesso Età 
media M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

Celibe/Nubile 6 100,0 31,6 0 0 0 0 0 0 6 100,0 31,6 36,33 

Coniugato/a 9 100,0 47,4 0 0 0 0 0 0 9 100,0 47,4 48,50 

Vedovo/a 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0 0 0 100,0 0,0   

Separato/a 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0 0 0 100,0 0,0   

Divorziato/a 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0 0 0 100,0 0,0   

Convivente 0 0,0 0,0 0 0 0 0 0 0 0 100,0 0,0   

NON RIFERITO 4 100,0 21,1 0 0 0 0 0 0 4 100,0 21,1 44,50 

Totale 19     0     0     19       

Per quanto riguarda gli utenti tabagisti il dato non è disponibile. 

Lo stato civile degli utenti detenuti presso le Case Circondariali (Tab. 3.8), pur avendo una percentuale 

elevata di dato non disponibile (45,4%), è prevalentemente quello di  celibe/nubile (28,9%), seguito da 

coniugato/a (12,4%) e da convivente (6,0%). Il dato riguarda quasi esclusivamente gli uomini (le donne sono 

soltanto 7 su 218). 

Tab. 3.8 Stato civile degli utenti in cura presso le Case Circondariali 

Stato civile 

Sesso Età 
media M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

Celibe/Nubile 62 98,4 29,4 1 1,6 14,3 0 0 0 63 100,0 28,9 31,75 

Coniugato/a 25 92,6 11,8 2 7,4 28,6 0 0 0 27 100,0 12,4 45,75 

Vedovo/a 2 100,0 0,9 0 0,0 0,0 0 0 0 2 100,0 0,9 46,00 

Separato/a 13 100,0 6,2 0 0,0 0,0 0 0 0 13 100,0 6,0 39,00 

Divorziato/a 1 100,0 0,5 0 0,0 0,0 0 0 0 1 100,0 0,5 9,20 

Convivente 12 92,3 5,7 1 7,7 14,3 0 0 0 13 100,0 6,0 40,00 

NON RIFERITO 96 97,0 45,5 3 3,0 42,9 0 0 0 99 100,0 45,4 35,00 

Totale 211     7     0     218       
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3.2 Nazionalità 

Tra gli utenti tossicodipendenti in carico ai Ser.T. della Regione (Tab. 3.9) un’alta percentuale è costituita da 

cittadini italiani (88,6%) seguita da una esigua percentuale di cittadini comunitari (2,1%) e da una 

percentuale ancora più bassa di extracomunitari (1,1%). Scomponendo il dato per sesso risulta che il 3,0% 

di donne è di nazionalità non italiana (comunitaria). Coloro per cui il dato non è disponibile rappresentano 

una percentuale dell’8,2%. 

Tab. 3.9 Nazionalità dei tossicodipendenti in cura presso i Ser.T. 

Nazionalità 

Sesso Età 
media M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

NON NOTO 131 95,6 8,5 6 4,4 4,5 0 0 0 137 100,0 8,2 35,50 

ITALIANA 1353 91,7 88,3 122 8,3 92,4 0 0 0 1475 100,0 88,6 34,50 

COMUNITARIA 31 88,6 2,0 4 11,4 3,0 0 0 0 35 100,0 2,1 33,67 

EXTRACOMUNITARIA 18 100,0 1,2 0 0,0 0,0 0 0 0 18 100,0 1,1 32,40 

Totale 1533     132     0     1665       

 

Tra gli utenti alcolisti (Tab. 3.10), pur riscontrando una elevata percentuale di cittadini italiani (89,1%) più 

accentuata, rispetto ai tossicodipendenti,  è la presenza di cittadini comunitari (5,4%) ed extracomunitari 

(1,5%). 

Disaggregando il dato per sesso risulta evidente come tra le donne più rilevante sia la percentuale di 

cittadine non italiane:  il 14,0% è costituito da cittadine comunitarie e il 2,2% da extracomunitarie sul totale 

delle donne utenti alcoliste. 

Tab. 3.10 Nazionalità degli alcolisti in cura presso i Ser.T. 

Nazionalità 

Sesso Età 
media M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

NON NOTO 20 95,2 4,7 1 4,8 1,1 0 0 0 21 100,0 4,0 40,75 

ITALIANA 387 83,4 90,4 77 16,6 82,8 0 0 0 464 100,0 89,1 47,00 

COMUNITARIA 15 53,6 3,5 13 46,4 14,0 0 0 0 28 100,0 5,4 39,40 

EXTRACOMUNITARIA 6 75,0 1,4 2 25,0 2,2 0 0 0 8 100,0 1,5 42,20 

Totale 428     93     0     521       

 

Tra i detenuti (Tab. 3.11), a fronte di una bassa percentuale che non dichiara la propria nazionalità (8,7%), si 

riscontra la prevalenza di cittadini italiani (80,3%) seguita da cittadini extracomunitari (7,3%) e da cittadini 

comunitari (3,7%). Vista la natura delle Case Circondariali presenti in regione la popolazione carceraria è 

quasi esclusivamente maschile. 
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Tab. 3.11 Nazionalità degli utenti in cura presso le Case Circondariali 

Nazionalità 

Sesso Età 
media M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

NON NOTO 19 100,0 9,0 0 0,0 0,0 0 0 0 19 100,0 8,7 41,00 

ITALIANA 168 96,0 79,6 7 4,0 100,0 0 0 0 175 100,0 80,3 37,00 

COMUNITARIA 8 100,0 3,8 0 0,0 0,0 0 0 0 8 100,0 3,7 39,00 

EXTRACOMUNITARIA 16 100,0 7,6 0 0,0 0,0 0 0 0 16 100,0 7,3 34,50 

Totale 211     7     0     218       

 3.3 Cittadinanza 

Il 96,8% degli utenti tossicodipendenti (Tab. 3.12) è costituito da soggetti con cittadinanza italiana, lo 0,2% 

da cittadini tedeschi, lo 0,1% da cittadini marocchini ed il rimanente è composto da 1 cittadino belga, 1 

russo, 1 svizzero ed 1 tunisino. Coloro che non hanno fornito informazioni relative alla propria cittadinanza 

costituiscono il 2,7% del totale. 

Tra uomini e donne si riscontra una lieve differenza percentuale riguardo alla cittadinanza italiana (96,9% 

uomini e 94,7% donne). Tra le donne il 3,8% non ha dichiarato la propria cittadinanza e l’1,6% è composto 

da 1 donna di cittadinanza russa ed 1 tedesca. Tra gli uomini, il 2,6% non dichiara la cittadinanza, mentre 

una percentuale esigua (0,6%) è composta da tedeschi, marocchini, belgi, svizzeri, tunisini. 

Tab. 3.12 Cittadinanza dei tossicodipendenti in cura presso i Ser.T. 

Cittadinanza 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

Belgio 1 100 0,1 0 0 0,0 0 0 0 1 100 0,1 37,00 

Germania 3 75 0,2 1 25 0,8 0 0 0 4 100 0,2 40,00 

Italia 1485 92 96,9 125 8 94,7 0 0 0 1610 100 96,7 34,50 

Marocco 2 100 0,1 0 0 0,0 0 0 0 2 100 0,1 45,00 

Russia 0 0 0,0 1 100 0,8 0 0 0 1 100 0,1 37,00 

Svizzera 1 100 0,1 0 0 0,0 0 0 0 1 100 0,1 42,00 

Tunisia 1 100 0,1 0 0 0,0 0 0 0 1 100 0,1 31,00 

Non definita 40 89 2,6 5 11 3,8 0 0 0 45 100 2,7 35,50 

Totale 1533     132     0     1665       

 

Tra gli alcolisti (Tab. 3.13) si riscontra una maggiore omogeneità rispetto alla variabile cittadinanza: il 97,7% 

è in possesso di quella italiana, lo 0,2% di cittadinanza ghanese mentre il 2,1% non dichiara i propri dati in 

merito. Il dato non cambia scomponendolo in base al sesso degli utenti:  il 97,8% è composto da cittadine il 

97,7% da cittadini italiani. 

Tab. 3.13 Cittadinanza degli alcolisti in cura presso i Ser.T. 

Cittadinanza 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

Ghana 1 100 0,2 0 0 0,0 0 0 0 1 100 0,2 35,00 

Italia 418 82 97,7 91 18 97,8 0 0 0 509 100 97,7 46,50 

Non definita 9 82 2,1 2 18 2,2 0 0 0 11 100 2,1 46,00 

Totale 428     93     0     521       
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Tra gli utenti detenuti presso le Case Circondariali della Regione (Tab. 3.14), 89,4% sono  cittadini italiani, 

.l’8,3% sono gli  individui che non hanno fornito dati relativi alla cittadinanza e  lo 0,9% sono da cittadini 

marocchini . Tra le detenute  5 hanno la cittadinanza italiana e per 2 non è disponibile il dato. 

 

Tab. 3.14 Cittadinanza degli utenti in cura presso le Case Circondariali 

Cittadinanza 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

Belgio 1 100 0,5 0 0 0,0 0 0 0 1 100 0,5 37,00 

Italia 190 97 90,0 5 3 71,4 0 0 0 195 100 89,4 37,00 

Marocco 2 100 0,9 0 0 0,0 0 0 0 2 100 0,9 45,00 

Polonia 1 100 0,5 0 0 0,0 0 0 0 1 100 0,5 30,00 

Tunisia 1 100 0,5 0 0 0,0 0 0 0 1 100 0,5 31,00 

Non definita 16 89 7,6 2 11 26,6 0 0 0 18 100 8,3 36,67 

Totale 211     7     0     218       

 

I giocatori d’azzardo patologico sono tutti di sesso maschile e hanno cittadinanza italiana.  

Tab. 3.13 Cittadinanza dei Giocatori d’azzardo patologici in cura presso i Ser.T. 

Cittadinanza 

Sesso 
Età 

M F N.D TOTALE 

N° %r %c N° %r %c N° %r %c N° %r %c M. 

Italia 19 100 100 0 0 0 0 0 0 19 100 100 44,75 

Totale 19     0     0     19       

 

4 Comunità Terapeutiche 
Nel 2012 la spesa complessiva per i 205 utenti assistiti presso le Comunità Terapeutiche  è di € 

2.888.782,11. Sono  91 le persone in Comunità con sede nel territorio della Regione e 114 in strutture 

situate in territorio Extraregionale  per un costo  rispettivamente di € 1.435.777,59 e di € 1.453.004,52. 

(VERIFICARE I NUMERI) 

 

 

   


